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PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

1 manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le'Iettere non affrancate si respingono.

•fui Damerò Cent. 5 — Arretrato IO.

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48 - 18-19,45 — Savona 4,24 - 8 - 12,49 - 17,36 — Asti 5,45 - 8,10 - 11,33 - 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 — Savona 7,35- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti 7,47-11,33 -15,25-19,58 - 21,40 — Genova 7,45-11,10- 15,40 -19,35 - 20,25 - 22,40 — Ovada 5,23

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 13 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

VIABILITÀ I  L I M I  p u b b l ic i
N E L  CIRCONDARIO

Lo sviluppo della v iab ilità  nella Valle 
Bormida, che tan to  ne aveva bisogno, p ro­
segue con a ttiv ità  lu singh iera .

Pochi giorni sono si ebbe l ’a s ta  del ponte 
4 i Denice, agg iud icato  a ll’Im presa Gallo, 
che si im pegnò di condurre a  te rm ine  i 
lavori in  un anno e mezzo. Così i Comuni 
4 i Denice e M ontechiaro e le due sponde oppo­
ste  della  Bormida sa ranno  p resto  congiunte.

La s tra d a  di M onteehiaro, in iz ia ta  e con­
do tta  con m olta energ ia , è oram ai al t e r ­
m ine. Anche la s tra d a  di C astelletto  fu 
sp in ta  con insolito  vigore, e si può preve­
d e re  vicino il suo com pim ento.

Buone notizie ci g iungono p u re  da Mom- 
baldone. II M inistero dei Lavori Pubblici 
h a  c lassificata  al prim o posto , p e r  l’am m on­
ta re  di 130.000 lire , i lavori della s tra d a  
M om baldone-Spigno, con un nuovo ponte su lla  
B orm ida, e g ià  si s ta  allestendo il progetto .

A ltri tronch i sono tu tto ra  allo studio  e 
di cui darem o no tizia  fra  breve.

Il com plesso dei lavori di varie  specie 
in corso nel C ircondario è veram ente no te ­
vole. Il Comune di Grognardo ha  o ttenu to  
dal Governo un  sussid io  s trao rd in ario  di 
lire  12.000 p er la s tra d a  verso Cavatore, 
che a ll’u sc ita  del Comune p resen ta  uno 
splendido ponte in cemento.

I lavori alle stazioni di Terzo e di Mom- 
balc^one proce lono così alacrem ente  che 
fra  breve i nuovi im pianti potranno e s ­
se re  ad ib iti, alm eno parzialm en te , al pub­
blico servizio.

Vennero tes tò  rip rese  le opere per la 
s tra d a  di accesso del Comune di P rasco 
.alla stazione, m entre è da tem po com piuta 
la  s tra d a  fra  Grognardo e Morbello, che 
ha  a p e rta  una nuova com unicazione in 
quelle vallate . Alla su a  volta, il Comune 
di Castelnuovo Bormida è forse il prim o 
nel C ircondario che ha  saputo  profittare  
della legge del 1903 p er le strad e  di ac ­
cesso alle stazioni.

A Spigno è molto avanzata  la  co s tru ­
zione di un elegante edificio p er le scuole 
e procede verso il com pim ento suo la  ri- 
costruzione del ponte su lla  s tra d a  p rov in ­
ciale, che fu p e r  anni oggetto  di ta n te  conte- 
stazioni. Nuovi edifici scolastici sono pure  
in costruzione a Bubbio ed in a ltr i Comuni.

P e r ultim o abbiam o testò  v is ita ti i lavori 
di ricostruzione e d ifesa del pon te  su Il’E rro 
a  Melazzo ed è im possibile d isconoscere che 
furono condotti con m olta energ ia  ed ab ilità .

B asta  questo  elenco, necessariam en te  in­
com pleto, p er d im ostrare  quale sp irito  di 
a ttiv ità  regni nelle nostre  am m inistrazion i 
com unali nello sv iluppare  la  v iab ilità  e le 
a ltre  opere cosi necessarie  al p rogresso  
locale. Ma è p u r  bene rico rdare  che tu tte  
qu es te  opere ricevono largh i e poderosi 
su ssid ii dal Governo, che ta lo ra  am m ontano 
fino a  100.000 lire p er un solo piccolo 
Comune. N essuno quindi potrebbe, neppure 
p e r  ischerzo, afferm are che gli in te ress i 
delle nostre  valla te  non siano validam ente 
tu te la ti  e prom ossi, anche nelle loro a t t i ­
nenze colla Provincia e con lo S tato .

Binali i  Viticultari Piciutesi
Un autorevole Com itato riun iva  il giorno 

8 corr. p resso  il Comizio A grario  di Torino 
D eputati del Piem onte, P residen ti dei Co­
mizi A grari e dei Consorzi A ntifillosserici, 
p e r d iscu te re  su lla  Legge che regola la  
costituzione dei Consorzi Viticoli.

Non ripo rterò  il voto fatto , g ià  pubbli­
cato nei g io rnali quotidiani: credo solo 
u tile di rico rdare  che l’an im ata  d iscussione 
alla  quale p resero  specialm ente p a r te  gli 
on. O ttavi e R isse tti, i do ttori Gabotto, Fa­
b iani, Boggio ed il so tto scritto  convinti che 
qualche m ig lio ria  può e sse re  ap p o rta ta  nella 
legge s te ssa , ha anche d im ostrato  che e ssa  
risponde a bisogni, sem pre più sen titi e di­
scussi dai v iticu lto ri. È questo  già un g ran  
passo che p erm ette  di sp e ra re  prossim o 
un indirizzo uniform e e p ra ticam en te  u tile 
p er la lo tta  contro la  fillossera che mi­
naccia il P iem onte con infezioni orm ai nu­
m erose e gravi.

Il giorno successivo 9 corr. una  seconda 
riun ione non meno im portan te  e p e r  nu ­
m ero e per l ’a u to r ità  delle persone in te r­
venute  aveva luogo in A sti p e r in iz ia tiva 
di quel so le rte  Comizio A grario . A ra p ­
p re sen ta re  il Governo e ra  incaricato  il 
ch iarissim o comm. Danesi e la  su a  buona 
esposizione su i vantaggi p o rta ti dal decen­
tram en to  del servizio fillosserico a  mezzo 
dei Consorzi Viticoli, come p u re  il p ra tico  
e chiaro riassu n to  fa tto  d a ll’ on. O ttavi 
quale P re sid en te  d e ll’A dunanza hanno con­
tribu ito  g randem ente  a lla  u tile  discussione 
che segu ì questa  p rim a p a r te  del Congresso;

D iscussione che si im pegnò cortese  ed 
a ttiv a  t r a  i signori p rofessori P ersi, M ar­
tin e tti , ing. Nuvoli, Piem onte, Sardi, Ta- 
ricco ed il so tto scritto  e che l’on Giova­
n i l i  ria ssu n se  in un ordine del giorno ad 
u n an im ità  approvato  d a ll’assem blea.

Il Consorzio Antifillosserico A stigiano si 
può fin d ’oggi r ite n e re  v ir tu a lm en te  costi­
tu ito : i 43 sindaci di quel circondario p re ­
senti hanno firm ato un ordine del giorno 
col quale s ’im pegnano di in iz iare  subito  
una larga so ttoscriz ione fra  i p ro p rie ta r i 
dei singoli com uni in teressando  i Consi­
glieri Comunali p e r la  so llecita  p ropaganda.

Un’a ltra  riunione da me prom ossa p resso  
il Comizio Agrario e la  C a tted ra  A m bulante 
di Casale è inde tta  dal D eputato  di quel 
collegio on. B attaglieri e dal Sindaco avv. 
cav. Tavallini per il giorno 15 corr. Si 
sp e ra  che anche a q u es ta  adunanza p o trà  
in terven ire  il comm. Danesi che, p er a ltr i 
m andati, si t r a t te r r à  per qualche giorno 
in questa  regione.

T utto  lascia sp e ra re  quindi che anche 
nel Circondario di Casale possa la costi­
tuzione dei Consorzi com unicare con quella  
so llecitudine rich iesta  dai vari quesiti a 
cui devono provvedere.

Io voglio sp e ra re  che questo  movimento 
nei circondari a noi così prossim i e di noi 
tan to  meno fìllosserati p ossa  meglio delle 
num erose pubblicazioni da me fa tte  su 
questo  periodico, rich iam are  l ’attenzione 
degli in te re ssa ti , perchè si m oltiplichi l ’e ­
sem pio dato dagli ag rico lto ri di Alice Bel-

colle, dove il Consorzio co s titu ito  gode g ià  
dei vantaggi che la legge accorda.

Il nostro  C irrcondario ha  un te rrito rio  
v itato  specializzato  di E tta r i 5200 che u - 
niti ai 29000 E tta r i dove la v ite  è colti­
v a ta  prom iscuam ente ad a ltre  co ltu re , somma 
ad un cap ita le  fondiario di circa 62 milioni. 
E ssa  h a  p u rtro p p o  11 comuni fìllosserati 
con infezioni es tese , m a molto può fare 
p e r  la  s u a  g radua le  ricostituzione ed è in 
condizioni direi quasi fo rtu n a te  per po­
te r la  sub ito  iniziare.

Sorga una in iz ia tiva dalle libere is t i tu ­
zioni e dagli uomini em inenti che con 
am ore stud iano  le fonti delle ricchezze 
nostre  e certam en te  non m ancherà la  g ra ­
titud ine  dei viticultori.

Il Diritto« dii RR. Vini di Viti Americui 
ERCOLE SILVA.

L w m H  1 voLomim giusti

Il generale  Ragni, che da pochi mesi 
p resiede il corpo nazionale dei V olontari 
Ciclisti A utom obilisti, dopo una  im portan ­
tiss im a  esercitazione ta ttic a  svo ltas i il 
m ese scorso ad Incino E rba, ed a lla  quale 
in tervenne appositam ente da Roma, r iun iti 
i capi a  gran- rapporto , dopo brevi consi­
derazioni d ’indole tecnica su lla  m anovra, 
ebbe a  p ronunciare  le seguenti parole colle 
quali mi compiaccio incom inciare questo  
mio articolo:

« Queste esercitazioni, disse, p u r lim i­
ta te  a  pochi rip a rti, vengono ad assum ere  
una  tan to  m aggior im portanza in quanto  
avvengono con il consenso del m in istro  
della g u e rra , che vede o ra  quan to  esse 
valgano, non solo per l’ad d estram en to  dei 
com andanti i r ip a r ti , m a so p ra tu tto  per 
la  coesione fra  i volontari sp a rs i nelle 
varie  c ittà  e p er il consentim ento che su ­
scitano nel pubblico. Il Governo ha« com­
preso  quan to  vantaggio  rapp resen tano  i 
corpi di volontari p e r l ’esercito  e p er l ’in ­
te ra  nazione, e p o rrà  la  m assim a cu ra  nel 
sostenerli e favorirli nel disegno di legge 
su lla  educazione fisica, di p rossim a d iscus­
sione ».

Tali esp ression i, esposte  da un ufficiale 
superio re  dell’esercito , hanno una im por­
tanza  che non deve sfugg ire  ad  alcuno, e 
sono la p iù  solenne sm en tita  a lla  in sinua­
zione che venne fa tta  in m erito  a ll’opinione 
che dei volontari hanno i m ilita ri in ge­
nere , pei quali, si d isse, il corpo dei vo­
lon ta ri faceva l ’effetto di un m oscerino in 
un occhio. Il corpo dei V. C. A. ha  orm ai 
vinto la  su a  g rande  b a ttag lia  contro quan ti 
m ai vi diedero im portanza alcuna. Dal 
giorno che con una  legge del Parlam ento  
il corpo venne d ich iarato  is tituzione nazio­
nale, fu una  ascensione continua al per­
fezionam ento e sono im m inenti le riform e 
al regolam ento  generale  finora applicato  in 
via di esperim en to . La bon tà  dell’is ti tu ­
zione si afferm ò ancora p rim a che sor­
gesse, e cioè dal giorno in cui si form a­
rono battag lion i ciclisti n e ll’esercito  rego­
lare , i quali, a llenatisi in  m arce e sfi­
dando qu a ls ia s i te rren o , allorché p resero  
p a rte  a  m anovre colla fan te ria  e colla ca­

valleria , seppero m oltiplicarsi e a rriv a re  
ovunque in asp e tta ti, costituendo la so r­
p re sa  di ogni singola azione ta ttica . Il 
largo im piego che nelle ultim e ese rc ita ­
zioni è s ta to  fatto  di volontari m ontati su 
m otociclette leggere e velocissim e, ha p o r­
ta to  un nuovo coefficiente a lla  forza ed 
a ll’u til i tà  del corpo dei V. C. A., poiché 
p e r  mezzo di esse i comandi possono es­
sere m inutam ente e di continuo inform ati 
dei movimenti del nemico.

Il lavoro d ’organizzazione com piuto è 
s ta to  notevolissimo e quello del so tto ­
com itato nazionale di Roma è s ta to  vera­
m ente arduo se si considera che delle 41 
provincie poste sotto la  su a  g iu risd izione, 
il m aggior num ero di esse app artien e  a 
regioni ove il ciclismo non è molto sv ilu p ­
pato ed ove le condizioni di v ita  non p e r­
m ettono soverchiam ente di ded icarsi alio 
sp o rt in genere ed alle organizzazioni che 
da esso possono derivare.

In Sardegna, ad esem pio, non si è a n ­
cora costitu ito  un com itato e si stanno  
facendo sforzi per form arne uno a  S assari. 
C03Ì pu re  in Calabria e B asilicata ove 
difficilmente i C. A. potranno co s titu irs i. In  
Sicilia, tranne  Palerm o e M essina, n essun  
com itato si è costitu ito , ma gli en tusiasm i 
pa trio ttic i che le recenti feste  del c in«  
quan tenario  hanno colà rid esta to , non m an­
cheranno di p rodurre  i loro f ru tti .

A tu tto  il primo sem estre  di q u e s t’anno 
i volontari dipendenti dal com itato di Roma 
som m avano a  1535, suddivisi in 14 comi­
ta ti  provinciali ed a ltre tta n ti com itati lo­
cali da essi dipendenti, e 3600 in com­
plesso  i V. C. A. es isten ti in tu t ta  I ta lia  
al 30 giugno, sp a rs i in 39 provincie c di­
pendenti da 75 com itati t r a  provinciali e 
locali.

P er m erito del so ttocom itato ' nazionale 
di Roma devesi poi ricordare che molti 
dei suoi r ip a rti in tervennero in q u e s t’anno 
ad im portanti m anifestazioni: a lla  m arcia 
m anovra in Sicilia, ed a lla  m anovra di 
sbarco di Ancona du ran te  le recen ti e se r­
citazioni navali. In queste  specialm ente  i 
rep a rti in tervenuti compirono veri tour de 
force eseguendo tu tti  i m ovim enti di con­
centram ento , dislocazione e rito rno  alle 
sedi con m arce no ttu rne  forzate e so tto  
la pioggia d iro tta , compiendo circa 800 
chilom etri di percorso in b icicletta e con 
equipaggiam ento ed arm am ento com pleto. 
Ed in ta le  occasione si d istin se  in modo 
speciale il reparto  di Roma com andato dal- 
l ’avv. Alfredo Buondonno, seg re ta rio  gene- 
generale dell'Audax Italiano.

E tu tti riportarono i p iù  vivi elogi in 
isc ritto  dai rispettiv i com andi di D ivisione.

Ed agli elogi degli ufficiali supe rio ri 
dell’esercito, rendendoci in te rp re ti del sen ­
tim ento  pubblico, aggiungiam o da p a rte  
n o s tra  il p lauso  del Paese, poiché finora 
ha  in ogni circostanza sostenu to  ed inco­
ragg ia to  il corpo dei V. C. A. con m ani­
festazioni di s im patia  ed affetto.

Milano, Ottobre 1910.
E. B.

(A/, d. /?.) Pubblichiamo volontieri questo ar­
ticolo che riflette un corpo di recente costitui­
tosi anche in Acqui per opera essenzialmente 
dell’egregio avv. D. C  Eula.


